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In consiglio regionale Ferrara chiede tempo per « riflettere » 

Sui 10 miliardi persi 
dall' Opera Sila 

la giunta tace ancora 
Evidentemente l'assessore all'Agricoltura non svolgeva affatto il 
compito di sorveglianza sull'attività dell'ente che pure gli compete 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I-i giunta re-
gionaln calabrese non è in 
grado di dare alcuna spiega
zione allo scandalo di vini del
l'Opera Sila. La clamorosa ri-
spasta — in pratica uua eco-
ferma della denuncia dei co
munisti — è venuta lunedi 
mattina al consiglio regionale 
della Calabria dalla viva voce 
del presidente dell'esecutivo, 
il de Ferrara. Il gruppo comu
nista aveva chiesto la discus
sione di urgenza dell'inter
rogazione presentata nei gior
ni scorsi sul traffico di vini 
che sarebbe costato all'Opera 
Sila una perdita netta di 10 
miliardi. Una discussione do
verosa. visto il mare di scan

dali che travolge l'Ente di 
svi lupi» agricolo. 

In discussione è innanzitut
to il ruolo che avreblie do
vuto svolgere l'assessorato re
gionale all'Agricoltura e la 
intera giunta, un ruolo di con
trollo e di vigilanza sugli at
ti e sulle delibere dell'Ope
ra Sila. Invece il presidente 
Ferrara ha chiesto altri gior
ni per poter meglio « riflet
tore ». ammettendo «5 non 
essere in grado di fornire 
alcuna risposta. 

Cosa ubbiano fatto Ferrara 
e Vassewsore Puiya negli ul
timi 10 giorni, da quando cioè 
è stato denunciato lo scan
dalo e il grupppo comunista 
ha presentato l'interrogazio
ne. non è ben chiaro. Di cer
to questo ennesimo comporta

mento dell'esecutivo regionale 
costituisce una conferma del
le responsabilità precise che. 
nelle vicende dell'Opera Sila. 
hanno sia la giunta sia l'as
sessore all'Agricoltura e. più 
in generale, una conferma del
l'inettitudine e dell'inefficien
za della giunta regionale di 
centro-sinistra. 

Mentre, infatti, allo scan
dalo de vini si sommano in 
questi giorni altri episodi ri
guardanti sempre l'Ente di 
sviluppo agricolo (Cooperati
va zootecnica. Ccnsorcalabro. 
ecc.) il governo regionale 
mantiene uno strano ed am
biguo silenzio che finisce col 
confermare scandalo e re
sponsabilità. 

f. V. 

Gli scandali 

Gran folla a Pescara per la «botta e risposta» con i comunisti 

Tante domande «diffìcili» per il PCI 
e Minucci da una risposta ad ognuna 

Piazza Salotto gremita — Molti quesiti posti dai non comunisti — Toccali tutti gli argomenti: 
dalla politica interna, alle scelte economiche, alle problematiche riguardanti le donne e i giovani 

!9sm 

di un ente inutile 
• Dieci miliardi in meno ai conta
dini e alla Calabria nella vendita 
del vino per favorire società di co
modo. 
• Cooperative di allevatori e col
tivatori mandate allo sbando per il 

clientelismo e l'incompetenza del
l'Opera Sila. 

• Decine di impianti (oleifici, sa
lumifici, conservifici, cantine socia
li) inutilizzati. 

Gli accordi programmatici sottoscritti dopo il 1975 alla Re
gione Calabria prevedevano una gestione corretta, pulita, com
petente dell 'Opera Sila; prevedevano di spendere i soldi dello 
Stato e della Regione non più per alimentare lo spreco e il clien
telismo ma per aumentare la produzione, elevare il reddito con
tadino, creare lavoro e occupazione. 

LA DC NON HA VOLUTO REALIZZARE TUTTO CIÒ' E PER 
QUESTO IL PCI E' USCITO DALLA MAGGIORANZA 

E' per mantenere questo stato di cose, per non eliminare 
clientelismo, spreco e corruzione che la DC ha voluto e vuole 
impedire la partecipazione del PCI al governo. 

Per cambiare, 
per affermare correttezza 
e competenza 
nella gestione del pubblico potere, 
per lo sviluppo della Calabria 
il 3 e 4 giugno 
VOTA PCI 

Le « balle » del Giornale di Calabria 
Le mascalzonate anticomuniste non han

no proprio limite. Ieri il « Giornale di Ca
labria ». il quotidiano che sta coprendo in 
questi giorni tutti gli scandali dell'Opera 
Stia, ha pubblicato una notizia secondo cui 
il gruppo comunista alla Regione Calabria 
si sarebbe opposto all'immediata eseguibi
lità di una delibera con la quale si dispone-
ia un contributo di 463 milioni alla coope
rativa zootecnica Caselle di Tarsia, di cui 
85 lavoratori non ricevono salario da nove 
neii. Un'azienda, va ricordato, portata al
ti sbaraglio dai dirigenti democristiani del-
l\ntc di sviluppo agricolo. 

Un modo come un altro, in sostanza, per 

dire che i comunisti si sono opposti al pa
gamento degli stipendi ai lavoratori. 
• Il vero è che il consiglio regionale ha 
approvato una delibera di concessione dei 
463 milioni, vincolati al pagamento del per
sonale, e dei fornitori del latte, proprio su 
proposta del gruppo comunista, e la propo
sta fu avanzata al consiglio regionale di 
due settimane fa, allorché essa fu osteggia-
'a dalla DC e dagli altri partiti di centro
sinistra. 

Ecco quindi, al di là delle spudorate men-
Togne anticomuniste, chi sta effettivamente 
dalla parie dei lavoratori. 

L'esemplare vicenda della Prefabbricati Abruzzesi d i Lanciano 

Prendere i soldi dello Stato 
sperperarli e infine fallire 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — Altri 650 mi
lioni di denaro pubblico so
no finiti in fumo nel S.in-
grò: la Prefabbricati Abruzze
si — la fabbrica che. pur po
tendo contare su un solido 
n.ercato, era ormai in cn-si 
dall'inizio del 1978 — e sta
ta dichiarata fallita. Il tri
bunale di Pescara non ha 
accolto la domanda di con
cordato preventivo avanzata 
qualche mese fa dall'azienda 
ed ha emesso questa decisio
ne venerdì scorso, 25 maggio. 

I lavoratori hanno appreso 
la notizia dopo l'ultimo ca
polavoro dei proprietari del
l'azienda (uno dei quali, è 
bene ricordarlo, era stato già 
dichiarato fallito In una pre
cedente occasione e, ciò no
nostante, ha potuto ottenere 
altro denaro pubblico). 

Lunedi mattina i 20 operai 
superstiti dei 60 inizialmente 
occupati si sono recati al la
voro nello stabilimento. Con
tinuavano infatti a produrre 
sulla base di un accordo sti
pulato con la ditta Veta di 
Ortona alla quale dovevano 

consegnare un capannone pre
fabbricato in corso di ulti
mazione. La ditta ortonese 
aveva, in contropartita, ver
sato all'ufficio regionale del 
lavoro 10 milioni necessari 
a pagare i salari a capanno
ne ultimato. Ma lunedi mat
tina, dicevamo, alla ripresa 
del lavoro gli operai si ac
corgevano che parte del ma
teriale del capannone in la
vorazione era stato asporta
to nella giornata di sabato 
dal fratelli Pierantoni. tito
lari principali dell'azienda. 

Uno di questi è stato vi
sto lunedi mattina presto 
aprire il cancello della fabbri
ca per farvi entrare un ca
mion (ne sono poi arrivati an
cora due) allo scopo di cari
care altro materiale. Questo 
tentativo, naturalmente, è 
andato a monte per il pron
to intervento dei lavoratori. 
I quali, ora. sono costretti a 
passare le notti davanti alla 
fabbrica per impedire il «vo 
lo» di altro materiale o dei 
macchinari. Anche perché il 
destinatario del materiale già 
sottratto e di quello che si vo
leva sottrarre altri non era 

che la ditta Veta. con la qua
le avevano fatto l'accordo i 
lavoratori della prefabbricati. 

La Camera del Lavoro di 
Lanciano, che è impegnata 
anche nella vigilanza della 
fabbrica, ha emesso un duro 
comunicato di condanna nei 
confronti di quella che defi
nisce «una vicenda che ha 
visto al centro personaggi im 
preavvisatisi imprenditori ed 
oggi in carcere per truffa». 
come uno dei soci dell'azien
da, tale Garbini che è appun
to in galera per truffe com
messe precedentemente». 

Naturalmente le organizza
zioni sindacali hanno chie
sto subito l'intervento della 
Regione per contattare ditte 
che si erano in passato di
chiarate disposte a rilevare 
la Prefabbricati e per tenta
re di salvare In ogni caso 1 
posti di lavoro perduti con 
questo fallimento e che van
no ed aggiungersi ai già tanti 
scomparsi nel Sangro per col
pa di una politica clientela
re voluta dalla DC al di fuo
ri di ogni programmo rione 

Nando Cianci 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Nel lontano 
11H8 fu l'unica grande cit
tà del Sud che ebbe un 
sindaco comunista. Più 
recentemente, il 20 giugno 
197G. un vastissimo con
senso ha permesso al PCI 
di collocarsi come secon
do partito nella città, ad 
appena ventisette voti dal
la DC. Ecco perché c'era 
tanta parte di Pescara lu
nedi sera a piazza della Ri 
nascita, meglio conosciuta 
come * Piazza Salotto », a-
nimato cuore della città. 
ma in quel momento « fer
ma J> e a t t en ta ; In questa 
atmosfera si è svolto il dia
logo tra 11 compagno Adal
berto Minucci. direttore del 
nostro sett imanale Rinasci 
ta. e tanti pescaresi. 

Un dialogo cui la fitta. 
continua raffica di doman
de. anche le più « diffici
li », le più polemiche, nulla 
ha tolto dell'attenzione gè 
nerale alle risposte puntua
li. meticolose, quasi a non 
voler lasciare spazio ad ul
teriori dubbi. 

Pochi di coloro che si 
sono avvicinati al micro
fono o hanno scritto le lo
ro domande erano comuni
st i : c'è s ta to il compagno 
del PDUP che ha chieste 
« sul compromesso stori
co*: l'impiegato statale 
giustamente offeso dagli 
ultimi scandalosi provvedi 
menti governativi di au
menti vergognosi ai grossi 
dirigenti che ha auspicato 
« una più grossa capacità 
del Partito comunista an 
che per bloccare e sconfig
gere questo disegno »; c'è 
s ta to un giovane che ha 
chiesto «perché i giovani 
dovrebbero notare PCI? ». 
perché ai giovani il PCI 
offre un posto per lottare 
è s ta ta la risposta di Mi
nucci: * attesto offre e chie
de il PCI ai giovani, che 
lottino per noi per cambia
re una società che non dà 
loro prospettive di lavoro. 
di studio, di una vita di
versa ». 

Oi sono s ta te molte do
mande sui problemi delle 
dotine: «Cf rivolgiamo al 
PCI » hanno affermato due 
giovanissime studentesse 
« oggi che più o meno tut
ti si accorgono di una que
stione femminile, perché 
ha sempre dimostrato di 
fare e volere molto di più >. 
Una domanda sul terrori 
smo e il pericolo fascista: 
« oggi le condizioni non 
sono certo quelle del 1922 =• 
è s ta ta la risposta < non 
esiste oggi una monarchia 
spalleaaiatrice, ma una 
Repubblica antifascista al
la quale i comunisti hanno 
rlntn t> dO.Tl'lQ 1111 COTttTÌÒU-
to fondamentale; esistono 
poi un partito e un mo
vimento operaio forti in 
Italia con i quali chiunque 
dovrà fare i conti ». 

A un'al tra domanda cir
ca gli obiettivi di un voto 
al PCI. questa è s tata la 
risposta : « Un primo obiet
tivo è dare un volto alle 
tendenze conservatrici e 
reazionarie della DC per 
costringerla a rifare i con
ti con se stessa: il secondo 
obiettivo è portare, un ele
mento di chiarezza nella 
sinistra: terzo obiettivo 
scon fingere quel pericolo 
che si ripresenta organi
camente nei momenti di 
crisi della società itnliava. 
il qualnnauismo. che aiu
ta i conservatori a non 
cambiare niente perchè 
tende a far sparire la di
scriminante. fondamentale 
nella nostra società, tra 
fascismo e antifascismo: 
ultimo obiettivo, il proble
ma centrale di fare dell' 
Italia un paese governa
bile in una situazione di 
crescente fermento sociale 
che non si risolve se i 
comunisti non assumono 
posizioni di responsabili
tà ». 

Queste e tante altre le 
risposte, precise ad un pub 
blico at tento. Così sino a 
tarda sera, e il fatto non 
stupisce: al t re folle ha vi
sto questa p;azza nelle ul
time sett imane, ma la com
postezza. l'interesse, la 
partecipazione anche cri
tica. è una cosa che diffi
cilmente guadagna chi sa 
parlare alla gente solo se 
non corre il rischio di es
sere smenti to all ' istante. 

A parlare da soli si può 
dire ciò che si vuole, an
che falsità e sciocchezze. 
allora il dissenso si mani
festa immediatamente, nel 
mugugno della foìla. in 
qualche fischio, in un ap
plauso ironico, come ha 
potuto constatare lo stes
so Pannella pochi giorni 
fa. 

Il confronto diretto e 
immediato è un'altra co
sa. suscita rispetto. 

Sandro Marinacci 

Così l'ha voluta la politica dei democristiani 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Statizzare per 
cambiare: è questa la parola 
d'ordine che 1 comunisti 
abruzzesi rilanciano per
ché le forze sociali, politi
che e culturali si misurino 
con una esigenza non più 
rinviabile. 

E' dal 1964 che il PCI in 
Abruzzo — afferma la com
pagna Valente — « ha avu
to una posizione di coeren
za nel denunciare il modo 
dannoso con cui la DC ha 
concepito le università, im
ponendo assurde prolifera
zioni di facoltà senza un 
moderno rapporto scuola-
società che potesse qualifi
carle come strumento di 
propulsione di una moder
na ricerca scientifica e pun
to di riferimento di una ele
vata qualifica culturale e 
una avanzata coscienza de
mocratica >». 

Per questo 1 comunisti 
abruzzesi, col documento 
della commissione cultura
le del Comitato regionale 
reso noto in questi giorni, 
insistono sulla esigenza del
la statizzazione come mo
mento per cambiare e rin
novare la vita, gli indiriz
zi. i metodi di gestione, le 
strutture universitarie in 
Abruzzo. 

« Non se ne può più », si 
grida da più parti; e sono 
studenti, famiglie, docenti, 
enti locali, popolazioni a di
re ciò. E il nostro partito 
sottolinea giustamente che 
con la statizzazione, ormai 
urgentissima, si deve chiu
dere definitivamente col 
sottogoverno, 11 clientelismo' 
e il campanilismo « per 
aprire un processo di riqua
lificazione e di rilancio del
le università abruzzesi». 

Per fare questo, bisogna 
andare ad atti e misure 
concrete, tenendo conto che 
x nonostante i trionfalismi 
faciloni dei capi democri
stiani che negli abbondan
ti convegni e simposi sulle 
università abruzzesi hanno 
fatto a gara per presentar
si come padri, padroni e 
padrini, la "crescita" che 
hanno avuto gli istituti uni
versitari è una "crescita" 
senza "sviluppo" che non 

La side dell'università aquilana 

Per l'università 
d'Abruzzo 

una crescita 
senza sviluppo 

Documento del PCI sui problemi del
l'ateneo: « Statizzare per cambiare » 

corrisponde ad alcun crite
rio di programmazione e 
nessun collegamento col 
territorio; è una crescita 
che, mentre da una parte 
ha contribuito a dissestare 
maggiormente i già asfit
tici bilanci degli enti loca
li, dall'altra ha determina
to condizioni di vita intol
lerabili per gli studenti, co
stretti a sostenere spese ri
levanti; ha allargato a di
smisura il numero di quan
ti « vanno in facoltà » solo 
per gli esami; ha emargi
nato larghe fasce di giova
ni che non sono studenti a 
tempo pieno, ma studenti-
lavoratori, con un lavoro 
spesso precario. 

Negli impegni dei comu
nisti, ci sono punti che han
no carattere di assoluta 
priorità. Per fare che co
sa? Innanzitutto perché la 
statizzazione preveda l'isti
tuzione di un Consiglio re
gionale universitario aper

to alle forze politiche, sin
dacali ed accademiche che 
abbia come compito prima
rio quello della programma
zione (ad iniziare, evitan
do indiscriminate prolifera
zioni o spostamenti cervel
lotici di facoltà, dal consi
derare attentamente la 
prospettiva della riaggre-
gazlone degli atenei intor
no ai due centri de l'Aqui
la e di Chieti). 

Occorre poi garantire 
adeguati finanziamenti fi
nalizzati ad una reale po
litica di edilizia universita
ria, ad incentivare l'attivi
tà di ricerca, al pieno godi
mento del diritto allo stu
dio, ad elevare il livello ge
nerale di cultura della vi
ta universitaria. I comuni
sti chiedono, insieme a ciò, 
che la situazione comporti 
lo scioglimento del consor
zi finanziatori: si avrà mo
do. così, di sollevare gli en
ti locali dagli enormi con

tributi che tanto pesante
mente hanno compromesso 
le loro finanze (sarebbe giu
sto, nel contempo, avviare 
indagini sull'operato di que
gli organismi il cui deficit 
ha raggiunto livelli scan
dalosi). 

Un rischio possibile è che 
in autunno non sia possi
bile aprire il nuovo anno 
accademico con gli atenei 
statizzati. In rapporto a 
questa eventualità, su cui 
va vigilato perché ciò non 
accada, ì comunisti abruz
zesi chiedono che lo Stato 
anticipi un finanziamento 
« che consenta una dignito
sa sopravvivenza delle uni
versità abruzzesi, ponendo 
fine alla pratica umiliante 
dei finanziamenti miniate-. 
riali concessi su interessa
mento personale di funzio
nari, amministratori o no
tabili de ». 

Una attenzione partico
lare va inoltre dedicata ai 
problemi di inquadramen
to, organico, a quelli nor
mativi e retributivi del per
sonale docente e non do
cente senza strumentalizza
zione e con una presenza 
attiva delle organizzazioni 
sindacali. A ciò va collega
ta anche l'adozione di se
rie misure per un adegua
to aumento delle cattedre 
per professori ordinari uti
lizzando correttamente la 
normativa vigente e rifiu
tando assolutamente crite
ri discriminatori. 

Il compagno Santamaita, 
responsabile della Commis
sione culturale regionale 
del PCI, ha dichiarato: 
« Vogliamo contribuire, con 
le proposte riassunte nel 
documento, a rilanciare la 
discussione e la iniziativa 
sulle università nella no
stra regione. la ' statizzazio
ne è urgente. Si cerca di 
nascondere in un polvero
ne "contro i partiti" le re
sponsabilità passate e pre
senti della DC. Anche su 
questo occorre fare chia
rezza per fare uscire la DC 
allo scoperto, perché dica 
finalmente come vuole ri
solvere il problema delle 
università abruzzesi ». 

r.l. 

Spesa 
qualificata 

nel bilancio 
preventivo 

della 
Provincia 
di Pescara 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — L'illustrazione 
del bilancio di previsione 1979 
della Provincia di Pescara è 
un ottimo spunto per alcune 
considerazioni in merito alla 
questione del governo di una 
provincia da parte delle si
nistre. Ne parliamo con il 
compagno Vittorio Giansan-
te, assessore comunista: «In
nanzitutto non bisogna mai 
dimenticare la pesante eredi
tà lasciata dalle precedenti 
amministrazioni centriste e 
di centro sinistra, per supera
re la quale abbiamo puntato 
sin dall'inizio alla massima 
utilizzazione di tutte le strut
ture della provincia e le ca
pacità del suo personale, mor
tificato per troppo tempo, ri
valorizzandone la professio
nalità ». 

Questo rappresenta un pri
mo grande merito di cui può 
vantarsi l'attuale amministra
zione, l'aver svolto cioè una 
azione di risanamento nei 
contenuti. ne»li obiettivi e nel 
metodo dell'attività ammini
strativa. « Nel merito delle 
scelte compiute, il nuovo go
verno della provincia di Pe
scara ha completamente su
perato. nello spirito delle 
legge n. dell'8 gennaio 1979. 
che ha abolito la suddivisio
ne delle spese dei Comuni e 
delle Province in obbligato
rie e facoltative, quell'assur
da distinsione, esendendo i 
suoi interventi finanziari in 
campi mai toccati ». 

Ecco allora gli interventi ai 
comuni, alle cooperative, a 
forze culturali, in favore del
l'agricoltura. l'edilizia scola
stica. gli acquedotti, la visi
bilità. l'irrigazione agricola. 
per la tutela dell'ambiente e 
del territorio, lo studio di un 
impianto costiero per l'alleva
mento, in acqua salata, di 
specie ittiche pregiate. « Tut
to questo è stato fatto in un 
auadro di programmazione 
democratica e in stretto rac 
cordo e coordinamento con 
i comuni della provincia, per 
i quali questo fatto ha certa
mente rappresentato uno sti
molo efficace ». 

Oggi, partendo dagli stessi 
dati illustrati alla stampa. 
si può senz'altro affermare 
che nessuna maggioranza nel 
trentennio trascorso ha mal 
introdotto, in un periodo di 
tempo così breve, una serie 
di innovazioni paragonabili 

i a quelle realizzate con i co
munisti. anche se « c'è da ri
flettere sul peso negativo che 
ha avuto la mancata soluzio
ne del problema degli enti 
intermedi, che comportando 
pregiudizialmente un giudizio 
di inutilità dell'ente provin
cia, ha dato forza più a po
sizioni in liquidazione che a 
quelle di trasformazione ». 

s. m. 

PER IL TRE E Q U H I I R U U I U O I N U u h UFMIUA L ID IA ru-ra i 

Uniti per amministrare Scandale 
I socialisti locali si dissociano dalla linea di rottura a sinistra della federazione crotonese - I ri
sultati ottenuti dall'amministrazione di sinistra fino a oggi - Gli interventi in agricoltura e servizi 

Nostro servizio 
SCANDALE - A Scandale. cosi co
me a Isola Caporizzuto. il 3 e il 4 
giugno si vota per rinnovare anche la 
Amministrazione comunale. 

Il Partito comunista ed il Partito so 
cialista si presentano insiema in una 
lista unitaria di sinistra con la presen 
za di alcuni indipendenti. 

I compagni socialisti di Scandale (che 
presentano tre rappresentanti nella li
sta unitaria per le elezioni comunali) 
si sono differenziati dalla posizione as 
sunta dalla Federazione crotonese del 
PSI che continua a portare avanti rot
ture con il Partito comunista. 

« Abbiamo steso e sottoscritto un ac 
cordo programmatico che non dà spa
zili alia fin iiì.i/.iirtie dì iiritTVàsi iMi'iitv 
laristici — ha dichiarato il compagno 
Searamuzzino. sindaco di Scandale —: 
un risultato estremamente positivo sul 
quale vogliamo insistere e continuare >. 

Scandale è un paese compreso nel 
marchesato crotonese ed infatti il pic
colo centro (quattromila abitanti cir
ca) vive su una economia prevalente
mente agricola con tutte le difficoltà 
che esistono in questo comparto, così 
duramente boicottato dalle scelte irre
sponsabili della Giunta regionale. 

L'impegno dell'amministrazione co
munale SÌ è interessato alla stesura di 
tre progetti che riguardano l'assistenza 
tecnica in agricoltura, la sistemazione 
delle strade interpoderali e un impianto 
irriguo per la utilizzazione delle acque 
ad uso agricolo. 

Inoltre la realizzazione di opere di 
civiltà è un chiaro e reale impegno del
l'Amministrazione comunale: si tratta 
della costruzione della rete idrica e fo
gnante. del campo sportivo, della rete 
elettrica, per le quali si sono avuti i 
finanziamenti e i lavori stanno per es

sere appaltati. Così pure per la co
struzione di quattro sezioni per la scuo
la materna statale. 

Gli obiettivi dell'Amministrazione co
munale — afferma il compagno Sea
ramuzzino — saranno quelli di ulteriori 
finanziamenti per l'edilizia scolastica e 
per i servizi necessari alla colleuività. 

L'impegno immediato è indirizzato al 
completamento della variante al pro
gramma di fabbricazione a cui si sta 
lavorando per la relazione geomorfo
logica. 

Questo è un importante impegno del
l'amministrazione comunale per fare si 
che lo sviluppo del paese possa avve
nire in maniera ordinata e confacente 
a quelle che sono le esigenze dei citta
dini e non essere costretti a ricorrere 
all'abusivismo. 

Carmine Talarico 

IL TRE E QUATTRO GIUGNO SI RINNOVERÀ' IL CONSIGLIO COMUNALE 

Grassano: le sinistre dimostrano che anche 
una giunta minoritaria può governare bene 

MATERA — L'epilogo della 
tormentata vicenda del Con
siglio comunale di Grassano 
la cui vita ed attività è stata 
instancabilmente attaccata 
ed affossata da una ottusa 
politica di chiusura della De
mocrazia cristiana, è stato 
prima la gestione commissa
riale, poi lo scioglimento del 
consiglio stesso. 

La campagna elettorale 
della DC si basa su temi fa
cili, elementari e sempre co
munque non documentati; 
come l'accusa verso la giun
ta di sinistra uscente di 
a inadempienza ». La verità 
è tue la Giunta monocolore 

del PCI, prima, e quella del 
PCI e del PSI dopo, entranti 
be prive di maggioranza, 
hanno dovuto operare in una 
situazione di costante mi
naccia di crisi. 

Ma, nonostante tutto, pure 
nella precaria situazione im
posta dalla Democrazia cri
stiana, che mirava sempre o 
al potere o alla crisi, molte 
ed importanti sono state le 
realizzazioni della ammini
strazione guidata dai partiti 
di sinistra. Nel settore del
l'edilizia è stata varata l'ac-
quisizlone delle aree di urba
nizzazione, costruzione di re

te idrica; installazione di im
pianti sportivi; l'appronta
mento dei piani di impianti 
produttivi. Nel settore dell' 
agricoltura la giunta di sini
stra ha moltiplicato la co
struzione delle strade inter
poderali e le opere di civiltà 
nelle campagne. Nel settore 
dei servizi i comunisti di 
Grassano sottolineano l'isti
tuzione di colonie estive, la 
sistemazione delle scuole e 
la riorganizzazione del poli
ambulatorio. 

In questi anni si e cercato 
in sostanza di realizzare in 
concreto quel « nuovo modo 

di governare » che caratte
rizza ovunque l'azione dei co
munisti, attraverso un cor
retto rapporto coi cittadini e 
la ira sformazione dell'ente 
comunale da ente assisten
ziale (come era concepito 
dalla DC, che dilapidava per 
favoritismi e clientelismi ri
sorse finanziarie spesso con
cesse in passato per inter
cessione di qualche patrono 
democristiano) in ente di po
tere locale pubblico con cer
tezza di finanziamento basa
to su una giusta ed equa ri
partizione effettuata secondo 
criteri precisi previsti dalle 
leggi. 

Sicilia: 
incontro 

dei dirigenti 
sindacali 

con Michelangelo 
Russo 

PALERMO — I dirigenti dei 
sindacati siciliani si sono in
contrati ieri con il presiden
te dell'assemblea regionale, 
compagno on. Michelangelo 
Russo. Questi ha annunziato 
il prossimo esame di una pro
posta di modifica del regola
mento dell'assemblea volta a 
sollecitare e rendere più pro
duttivo il rapporto tra ARS e 
sindacati. 

Il presidente dell'assemblea 
ha anche sollt-citato una par
tecipazione delle forze sociali 
siciliane al momento della ve
rifica della attuazione delle 
leggi regionali. I dirigenti del
la federazione sindacale. Mia-
ta e Ancona (CGIL), D'Anto
ni (CISL), Franchi (UTL) si 
sono impegnati ad un ulterio
re sviluppo di tali rapporti, 
auspicando opportune iniziati
ve della presidenza dell'ARS 
per affrontare gravi ed ur
genti problemi sociali: l'oc
cupazione, i problemi del mer
cato del lavoro, della disoccu
pazione giovanile, della emar
ginazione sociale, la questio
ne dei pescatori siciliani e de
gli emigrati nella comunità 
europea. 


